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Comunicata alla Presidenza il 20 giugno 1956 

Stato di previsione della spesa del Ministero del bilancio 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1956 al 30 giugno 1957. 

ONOREVOLI SENATORI. -L'esame dello stato 
di previsione della spe.sa .del Ministero del bi
lancio non im:pUca di per se stesso notevoli 
problemi. 

:È stato merito indubbio di .chi primo ha 
voluto l'istituzione del Ministero del bilamcio, 
e di coloro che fino ad oggi ne hanno avuto 
la responsabilità, aver evitato qualsiasi e.span-
5ionisino burocratico. 

Non è piccolo monito questo per noi che 

'T1POGRAFIA DEL SENATO (1300) 

stiamo discutendo per la creazione di nuovi 
Dicasteri. 

,Là dove si esige l'efficace, imm.ediata, pron
ta direttiva .di un Mini,stro, espressione di una 
concezione politica chiara e di una volontà 
direttamente realizz~trice, un'eC'cessiva orga
nizzazione burocratica può rappresentare una 
remora dannosa, un ostacolo al raggiungimen
to dei fini che si vogliono ottenere; là dove 
invece. è di essenziale importanza la continuità 
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dell'azione amministratrice non va dimenti
cato che l'organizzazione burocratica è spesso 
custode e garante di principi e di tradizioni, 
vigile scorta delle leggi fondamentali dello 
Stato. 

Il Ministero del bilancio che è indubbiamente 
imperniato in modo eminente sulla persona e 
sull'azio·ne personale del Ministro, continua a 
spendere poco, ad avere· .poco personal~e, scel
tissimo, comandato dalle amministraz1oni del
la Finanza e de.l Tesoro, ma non pe-r questo è 
minore la sua importanza; decisiva, diremmo, 
per la direzione della vita economica del Paes.e. 

In relazione alle considerazioni anzidette !!On 
possi2mo che ra'ccomandare l'approvazione del 
disegno di legge. 

Ma s·e per tutti i ,Ministeri l'approvazione 
dello stato annuale di previsione della spesa 
è occasione .perchè si discutano le direttive 
del Ministro in carica (al quale il Parlamento 
affida il governo dei fondi stanziati perehè 
amministri seguendo un determinato indiriz
zo) anche la discussione dello stato di previ
sione della s.p.es.a del Ministero del bilancio deve 
offrire l'occasione perchè il Parlamento che 
ha appreso- quale è la situazione economica 
del Paese (a ciò p-rovvede la relazione annual
m·ente ~presentata) dis·cuta delle direttive in 
materia, apprenda con quali modalità e con 
quali m·ezzi si svolge l'attività del Governo 
nel settore eco-nomico-finanziario, segnali de .. 
lficienze e suggerisca so-luzioni che si inqua
drino ne1la politi·ca generale, stimoli o freni 
la politica de~li interventi nei singoli settori, 
nelle speciali congiunture della vita economica. 

Riferendosi a questa impostazione del pro
blema della discussione dei bilanci, il relatore 
della vostra CommissioJJ.e ritiene opportuno 
quest'anno, soffermarsi a porre in rilievo, sotto 
l'aspetto .specifico dell'azione governativa qual
che dato ricavabile dalla relazione generale 
sulla situazione economica presentata il 14 
Inarzo 1956. 

.N o n sarà un esame completo, che potrebbe 
essere forse pleonastico, e forse semplice ri
petizione di cose già dette; vorrà essere sol
tanto inquadratura di alcuni problemi, che si 
connettono anche ai problen1i che vengono 
trattati nelle relazioni .sullo stato di previsione 
della spesa degli altri Ministeri finanziari. 

* * * 

È stato unanin1e - onorevoli colleghi - alla 
fine del 1955 e nei primi del 1956 il giudizio 
degli studiosi dei fenomeni economici circa 
l'andamento della nostra economia nell'anno 
decorso, anno di eccezionale prosperità: nel 
campo internaz-ionale e, anche maggiormente 
in Italia. 

Accanto. a questi giudizi si sono levate al-
cune voci di preoccupazione: preoecup~azioni 

in genere- anche sul piano internazionale
che si sviluppi una fase di incontrollata 
espansione economica, con lo spettro, all'oriz
zonte, della inflazione o della cri:si, preoccu
pazioni soprattutto sul pi.ano interno - che 
si creino situazioni di disagio economico, di 
tensione dei prezzi, di domande esuberanti o 
in senso opposto di produzione non assorbita, 
soprattutto in eorrelazione allo sforzo che lo 
Stato compie per sollecitare la creazione di 
nuove attività specialmente nellé zone cosid
dette depresse; preoccupazioni .però che nel 
primo semestre del 1956 si sono dimostrate 
quanto m·eno premature e f:o.r.se ecces~sive. 

Il reddito nazionale 1ordo è salito nel 1955 
alla somma di lire 12.902 miliardi con un au
mento rispetto al 1954 del 9,2 per cento in 
moneta corrente, del 7,2 per cento in termini 
quantitativi. 

A produrre tale aumento di reddito, supe
riore a quello posto a base del piano decennale 
di sviluppo, diede certamente contributo l'an
nata agricola eccezionalmente favorevole in 
correlazione con l'alta congiuntura internazio
nale. 

N o n può negarsi che alla misura dell'in
cremento del :reddito nazio:nale lordo abbiano 
contribuito però anche -l'aumento, frutto di un 
provvedimento legislativo, del reddito dei fab
bricati a fitto bloccato, -e il prodotto netto 
della pubblica amministrazione che essendo 
ragguagliato alle competenze pagate dallo Sta
to e dalla pubblica amministrazione ai propri 
dipendenti è .st ato pure esso determinato dai 
provvedimenti per l'aumento della .massa degli 
stipendi (in moneta corrente dell'11,24 per 
cento). 

Va anche tenuto conto dell'aumento, del-
1'11,10 per cento, verificatosi nella voce tri-
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buti erariali e locali. Tutto ciò spiega perchè 
l'aumento del prodotto netto del settore pri

vato si manifesta soltanto nella misura del-

1'8,5 per cento. Ma ciò nonostante, rimane 
fuori di dubbio che, per la concorrenza di cau
se economiche, di provvedimenti legislativi, di 
favorevoli vicende atmosferiche e di fenòmeni 

economici internazionali, nel 1955 si è verifi
cato un progresso Vèramente notevole del red
dito nazionale, progresso che naturalmente si 

riflette nella quota .media di reddito che fu 
nel 1955 a disposizione di ciascun cittadino, 

quota media che fu dal nostro Ministro del 
bilancio esposta all'altro ramo del Parlamento 
in lire 245.208 (p1·o ca;p~te). 

* * * 

Molta parte del reddito· è stato impiegato in; 
beni di consumo, si è avuto .però un incremento 
ancora maggio.re negli investimenti che nei 
consumi. 

I consumi sono aumentati del 6,5 per cento 
in valori correnti, e del 4,4 per cento in valori 
19,54, laddove gli investimenti lordi sono au
mentati del 17,7 .per oento (i.n valori reali 15,7 

per cento). Nel volume di tali investimenti 
confluiscono però anche le scorte che sono au
mentate del 500 per cento rispetto al 1954. 

'È necessario segnalare fra i settori in cui 
maggiore è stato l'incremento degli investimen
ti quello delle « abi·tazioni » (aumento del 18,7 
per cento a prezzi costanti e del ·21,1 per cento 

a prezzi correnti); investimento, a carattere 
sociale, ma non immediatamente .produttivo·; 
molto sono aumentati, anche ,gli investimenti 
in mezzi di trasporto ferrotranviari e nell' ac
quisto di a1utoveicoli, mentre nell'industria vera 
e .propria l'incremènto degli investimenti è stato 
soltanto del· 10,:8 per cento a .prezzi c01stanti, 
del 1,2,8 per cenrto a prezzi correnti. 

Il raffronto tra l'incremento del reddito, 
quello dei consumi e quello .degli investimenti 
co.nforta da un lato perchè fa confidare che 
continui la fase di sviluppo con gli sperati 
effetti sociali; ma preoccupa da un -altro pun-

-to di vista perchè talvolta .all'aumento degli 
investimenti fissi si è provveduto anche con 
fondi messi a disposizione dal sistema cre
ditizio, a hreve termine, o ·con fondi raccol
ti da privati; non sempre oon fondi racpplti 
con sc-opo preciso di imm-obilizzo o forniti da 

Ist:Ltuti che hanno per fine· il credito a medio 

e lungo ter'mine. 
,L'incremento invece delle scorte va tenuto 

presente come fenomeno da studiare a fondo; 
mentre l'aumento delle scorte di materie pri
me può essere infatti voluto dagli operato-ri 
in virtù di una espansione futura, l'al1mento 
di ~quello di prodotti lavorati può essere sin
tomo di · una dimi.nuzione de\lla domanda com

plessiva·o essere .solo conseguenza .dell'aumento 
delle offerte da attribuir,si alla eccezi,onale pro
duziOne dell'annata, il ehe è c·erto per quella 
parte d·elle stestSe scorte che è costituita da 

scorte agricole. 
. Il fatto che l'aumento della produzione agri

cola in alcuni settori dia luogo alla forma
zione di scorte giacenti è ·anche fatto di per se 
stesso lievemente preoccupante (rsiamo infatti 
in uh ·Paese in cui i prè.zzi interni dei prodotti 
agricoli non corrispondono ai prezzi interna
zionali) : esso . può frenare quel processo di 
aumento di 'I).roduzone nel setto-re che è segna~ 
lato eome uno dei ·:Primi passi per l'avviamento 
del nostro svilÙppo economico. 

,Ma sulla questione agri·cola torne-remo più 

avanti. 
~Ritornando a consumi e·d i.nvestimenti va. 

detto che i consumi -del 1955 sono stati va
lutati in miliardi 9.212,8 e gli investimenti in 
mHiardi 2.925 di cui 1.9·65 riguardano inve
stimenti del settore privato; al fabbisogno 
di capitale per questi ultimi si è tlrovvist~o du
rante il 1955 per 159 miliardi con emissione 
di az:ioni ed obbligazioni, per 93 miliardi attra
verso· ogli Istituti di credito .fondiario, agrario 
ed edilizio, per 137 miliarài con impieghi di 
Istituti di credito mobiliare, · per 20 miliardi 
con impieghi a medio e lungo termine del1 e 
Aziende di credi io con un totale di 409 mi
liardi che si riduce a 360 depurando l'importo 
dei fondi 1forniti dal Tesoro alle Aziende ~~ 

Istituti di credito, con 43 miliardi provenienti 
dagli Istituti di assicurazione, con 944 mil.iar.di 
di disponibilità finanziarie da am·mortamenti. 
e con 600 miliardi di denaro investito dai pri
vati, deri!Vanti da autofinanziamenti az.iendali 
o dal saldo netto ·delle operazioni eon le Azien
de di credito. · 

Il notevole aumento dell'ultima appostazione 
rispetto a quella del 1954 fa sospettare che, 
jn fatto, aziende private abbiano fatto ricor.so 
anche a capitale raecogliticcio (operazioni di 
conto corrente o di deposito irregolari) il che 
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lascia in chi r iferisce qualche ·perple:Ssità circa 
le possi,bili conseguenze del fenomeno se do
vesse estendersi. 

Se i consumi sono· in media aumentati del 
6 per cento ( 4 per cento in valore reale) non 
tutti i beni di consumo hanno suhìto lo stesso 
aumento; fra i consumi che più sono cresciuti 
notiamo: le bevande alcoliche (aumento. de'l 
13,2 per 'Cento in valori correnti); l'esercizio 
di mezzi di trasporto (aumento del 24;5. per 
cento); le comunicazioni (aumento del 13;3 
per cento); gli spettacoli (aumento del 10,2 
per cento). · 

,Mentre ciò denuncia un considerevole mi
glioramento del tenore di v'ita .degli italiani, 
miglioramento confermato anche dall' incre
mento dei consumi del caffè, dello zuc·chero, 
de'l cacao, della carne, del p·esce, dei formaggi 
e latticini, in confronto alla media generale 
dei generi alimentari, il .fenomeno sta anche 
a dimostrare che non si è rafforzata la forza 
r isparmiatrice del popolo i taliano. 

A questo proposito è pur necessario venga 
ripetuto che è necessario il formarsi del ri
s.parmio ·monetario, che non deve favorirsi 
l'aumento .eccessivo di c-ònsumi che .sposti,i:w il 
tenore di vita, nè di consumi voJuttuari in cor
relazione con una Bituazione :di redd.itività na
zionale che dobbiamo dire non ancora del tutto 
stabilizzata. ·va a questo proposito r ico:rdato 
che l'aumento dei consumi meno necessari ha 
avuto come effetto a-nche notevole ·s·proporzio
nale incremento d-elle importazioni dall'este.ro. 
Mentre· il piano Vanoni prevedeva tra il 1954 
e i1l 19.58 l'aum;ento del 19 per cento sulle im
portaz·ioni, a p·rem:i Gif, nel solo 195_5 gran 
parte del cammino è stato percorso. 

Se si avessero dati sufficienti per conoscere 
nel.la sua entità ù fenomeno degli acquisti . a 
rate si metterebbe in luce un . altro- aspetto 
de.lla situazione che fa sorgere qualche ap
prensione: ciò che si acquista a rate si deve 
p.ag,àre· col 6sparmio futuro : si consuma C·OSÌ 
anticipatamente un r isparmio ancora .non for
mato, ma con un abuso di tale sistema si pro
cura un aumento fittizio della do·manda alla 
quale può corrispondere un aumento. di im
pianti che non .sempre è certo si possano man
tenere per il tfuturo in costanza di produzione. 

Di qui la ·necessità sentita in altre Nazioni 
di regolare le vendite a rate; di ·qui .la oppor- · 

tunità di vigilare quanto 1m·eno perchè for
mandosi per questo motivo una circolazione 
cambiaria che si sviluppa a fianco deUa cir
colazione 'monetaria non si creino situazioni 
di tensione che possono an che .dar ·luogo a crisi 
assai gravi. . 

All'aumentato numero di ,protesti cambiari 
non è estraneo il complesso d·elle vendite a 
rate. 

* * * 
L'andamento dei prezzi all'ingrosso non ha 

·segnato neUa media generale un aumento tra 
il 19·54 e il 1955, ma è 31Umentato iJ costo della 
vita (3 ·per cento nel 1955); a tale aumento 
ha contribuit o il costo delle abitazioni per l'en
trata in vigore delle norme che hanno per
messo alcuni sia pur piccoli aumenti ; nel 1956 
- anche per effetto di nuovi aumenti dei fitti 
e più peli' Ia cattiva stagione (gelate prima
verili) - H costo è aumentato ancora, con la 
'conseguenza di far scattare (due volte) il mec
canismo della scala mobi,le con irudiscutibile 
risonanza, su tutto il cmmplesso dei costi e 
dei prezzi. Purtroppo l'aumento di alcuni prez
zi non potè essere ·compensato dagli effetti 
r iflessi della diminuzi,one sul mercato inter
nazionale dei prezzi a.Jl'ingrosso di alcuni pro- · 
dotti a~gricol i alimentari, perchè p·er noti mo
tivi, i prezzi dei n_ostri. principali prodotti 
agricoli sono legislativamente fis·sati. 

* * * 
I pochi accenni all'andamento generale dei 

fenomeni economici posso,no essere inte-grat i 
con qualche altro particolare approfondimento. 

Anzitutto è necessario richiamare l'atten
zione sull'agricoltura. 

Come ·già si disse --'- l'annata agricola è 
. stata particolar-mente fruttuosa, specie per .la 

produzione ·gramaria, p·er alcune produzioni in
dustriali (barbabietole), per l.a frutticoltura del 
settentrione, -tanto che nella medi,a com·plessiva 

· appaiono così compensate con eccedenza, l-e 
deficienze ·che si sono verificate per mandorle, 

. olive, limoni, cioè per' alcune -c-o1tirva;zioni p ret-
tamente m·eridionali; l'aumento ~edio del pro

. dotto lordo agricolo-forestale si pr·esenta eosì 
: nella misura del 5 per cento. Ma l'aumento del
' le spese investite nelle .produzioni. è stato del 9 
: per cento. Se· si ,pensa che gli investimenti lo:rdi 
delragricoltura hanno segnato un aumento del 
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9,8 per cento, che il gettito della sovraimposta 
sui terreni alle quali nell'ultimo anno hanno 
fatto ricorso in modo particolare le ammini
strazioni locali ·è aumentato del 13,2 per cento 
e .quello dell"addizionale sui redditi agrari del 
16,4 per cento si vede chiaramente non solo 
che sul piano nazionale il margine netto del
l'agricoltura tende a diminuire,· ma che se si 
dovesse ve·rificare una diminuzione nella pro
duzione, rimanendo le spese pre.sumibilmente 
allo stesso livello, il guada·gno dell'agricoltore 
marginale e così complessivamente dell'agri
coltura in zone meno redditizie tend·erebbe 2 

ridursi as8ai anzichè ad aumenta:.re. 
Ciò nonostante, l' agricoltore, specie nel 

nord, ha avuto un incremento di disponibi
lità, e l'aum·ento di alcuni p~ezzi al .consumo 
è stato ·attribuito concordemente all'espansio
ne delle domande da parte dei ceti a•grkoli, 
c un la conseguenza che l' agricoltor·e si trovi 
spinto a mantenersi anche negli amni venturi 
al livello di benessere raggiunto. 

1Se si tien conto che le situazioni che hanno 
dato luogo a tale espansione 1di domanda pos
sono essere transitorie, ma che è difliicile ri
durre il tenore di vita quando si sia acquisito 
un dete,rminato grado di benessere, si appa:lesa 
ancor più la necessità di· vigilare sull'anda
mento del reddito agri·colo. 

.Necessità che implica un maggior studio di 
produzioni, investimenti, consumi nei vari set
tori, nelle varie zone, nelle varie regioni d'Ita
lia. A questo proposito va detto che lo . sviJ·up
po delia meccanizzazione agricola e dei con
sumi dei carburanti agricoli nel 1955 ha se
gnato notevoli incrementi nell'Italia meridio'" 
nale e nelle isole, ma che ,si tratta sempre di 
incrementi su ~scala ridotta; basti pensare ·che 
il totwle dei consumi di carbur.a·nti agricoli 
nel sud e nelle isole xa;ppresentò un po' p.iiÙ 
di un terzo del consumo dell'Italia del nord. 

,ffi notevole invece osse:rvare che alla cattiva 
annata agricola del.J'Italia meridionale ,corri
spose subito - nel 195·5 ,---- una diminuzione 
per 11 sud e le isole negli acquisti <Ielle mac
chine agrkole, e di mezzi di tra;sporto in ge
nere e, cosa ,significativa, del .consumo. di ener
gia e1ettrica, il che fa temere che, se doiVesse 
atte n ua:t'lsi appena la politica di assistenza a 
favore delle zoille depresse, queste possano r,i
manere anche per insufficiente formazi·one di 
risparmio, in condizi,oni tali da subire alla 

prima annata agricola deficitaria un contrac
col,po eccessivo. 

Venendo a più ampie osservazioni non va 
dimenticato che l'a.gricO'ltura assorbe il 41 
p.er ·cento della forza di lavoro e precisa
mente il 51,4 i}er cento della forza di lavoro 
in posizio'lle indipendente·, il 16,8 per eento 
di quello in posizione dipendente e 1'8,2 per 
cento dei coadiuvanti, mentre i·l prodotto net
to agricolo ra·ppresenta so1o il 20 per cento 
circa ·del prodott<!Y nazionale lordo ; si com
'prende dunque- quale importanza abbia. il pro
bloe~ma di una ·continua vigilanza suU'anJda
mento d1eli' agricoltura: e suHa: occupazione nel 
settore. 

Proprio il complesso· dei dati relativi alla oc
cupazione nell'agricoltura m•ette Ìllf luce la ne
cessità di evitare· ogni slittamento dei prezzi 
agricoli e ·conseguentemente 1a necessità di 
una politica di prezzi sostenuti; ai p•rezzi in
terni però si trova difficoltà di eollocamento al
l'estero d1 prodotti .a;g:ricoli i~taliani ch:e non 
possono non subire la concorrenz:a di quelli 
stranieri: di qui è venuta la decisione di 
prescrivere la limitazione di certe colture 
(barbabietole, ri(so) wna quale è. giunto il no
stro Gov,erno. La limitazione delle coltivazioni 
appare· p€rò certamente, almeno in parte, in 
antitesi ·colle · previsioni deHo schema di svi
luppo ·della nostra . economia. Ma il fenomeno 
va messo in relazione con altre considera:-

. zi0ni. 
Anzitutto è palese la continua progre'Ssiva 

tendenza del montanaro· e del contadino a ve
nire· in città: è un'altra conseguenza dello 
squilibrio tra reddito e ·co,sti e· deHa sca.Psa 
redditività in. senso assoluto in alcune zone 
agricole dove la coltivazione è divenuta anti-

. economka\. Ora lo .sfol'l'a:mento d'elle campagne 
non è un male in sè, perchè è fenmneno dina-

, tu:ra:le riequilihraz.iorre che ha le sue radici 
nella situazione della nostra economia agricof
la, nella sper:re,quaziollle d-ei .redditi netti, nello 
aprirsi dei mercati una volta chiusi, nel conti
nuo di:ff.onrlersi dei mezzi di comunicazione ; 
J.na può - d~r·luG>g·o a situazioni di squilihri'c} se 
n.on regolato .. 

L'esodo dalla campagna alla città potrà in
fatti diminuirè,. com-e è rrrevisto nel piano de
cennale di sviluppo,. la pressione di manodopera 
in ·cerca di lavoro in campagna, permetterà il 
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crears1 1n campagna di aziende autosufficienti 
e mec.cani.zzate, la adozione di .condizioni di 
maggior benessere da p31rte del contadino e 

deUa sua famiglia e a lungo andare anche la 
possibilità di attenuare la politica. · di difesa 

di certi prezzi con il conseguente riequilihri~ 
délle produzioni; ma farà cretScer·e conseguen
tem·ente la ·p~essi.one della manodo·pera non 
qualificata i.n cerca di lavoro sul mercato in
dustriale, farà cresc-ere la deficienza di al
lo,ggi. in :Città, si renderanno necessari,e. mag
giori opere di as:si,stenza per la popolàzione 
operaia nuova alla vita cittadina, farà sorgere 
cioè dei problemi nuovi 

Allo .stato attuale la situazione di squilibrio 
tra red.di.to e manodop·era nel campo agri
colo impone dunque una poEtica regolatrice, 
politica che può avere anche qualche conse
guenza 'momentaneamente spiac-evole, ·ma che 
è pure ne·cessa:ria: essa mantiene sì alto e 
rigido n livello dei prezzi all'~nterno, favori
sce produzioni ec·cessivamente abbondanti di 
alcuni generi, con creazioni di scorte, mentre 
il maggior tenore di vita e l'aum·ento conse
guente dei consumi, per esem;pio della carne 
imporrebbero l'adozione di misure atte a fa
vorire altre colture ·come quelle prative e di 
allevamento, ·con · che si ridurrebbe l'impor
tazione ·di carri e dall'estero, ma permette un 
minimo tenore di vita aU'agricolt01re. Se si 
crea inoltre - sempre attraverso le misure 
adottate a sostegno dei prezzi - una situa
zione artificiosa in cui v'è interesse alla col
tivazione intensiva in zòne marginali e mon
tane, laddòve sarebbe da favorire ·il feno'
meno di una economia razionalmente allar
gata; si mantiene più ·1ento il in<Y'1imento 
vers-o la città, più lieve Ja pressione sul·l'in
dustria e sulla attività terziaria di mano 
d'opera non qualifi.eata in C·er.ca di 1avoro, si 
permette un più lento riassesta.m·ento delle 
coltivazioni e si favoris-ce l'industrializzazione 
dell' agri·coltura. 

Tutto questo è indice della necessità di una 
politica economica agricola lungimirante sist~
maticamente coordinata nella quale l'utilità di 
ogni singolo intervento sia vista in funzione 
delle realizzazioni che sul piano . economico 
decennale si vogliono conseguire. 

* * * 
Nell'industria gli aumenti maggiori di pro

duzione si -ebbero nei camrp·i dove si sono sco
perte nuove possibilità per l'attività indu
striale italiana, o dove i 1progressi tecnici 
hanno imposto l'intensificazione delle attività 
produttive (industrie estrattive - industrie 
chimiche), e nelle industrie ·collegate con le co
struzioni (-edilizia, materiali da costruzione, 
ecc.) motivo per cui (se si e·ccettua il campo 
delle industrie meecaniche e metallurgid1.e) 
si potrebbe dire che l'attuale aumento del 
reddito lm•do può ·Las·ciar adito a qualche· sor
presa nel futuro ·so:prattutto in relazione al 
fatto che l'attività ·edilizia non stimolata dallo 
Stato dà ·qualche segno di rallentamento, e 
che a ~sostegno della produzione industriale 
sono ancora in atto, in qualche settore·, inter
venti massivi dello Stato. 

Una vera sistemazione dell'attività indu
striale italiana, in modo da poter far conto su 
di un aumento costante del prodotto e ·del red
dito, non è forse ancora raggiunta. 

La stessa ced'enza delle produzioni in alcuni 
rami di industria e qualche deficienza di li
quidità in altri fanno pensare alle possibilità 
che l'aumento della capacità produttiva, deri
vante dagli investimenti abbia raggiunto e 
forse anche superato l'aumento delle capacità 
attuali di assorbimento, specie .nelle zone me
ridi·onali. ·Per alcuni prodotti, là dove l'aiuto 
alle nuove iniziative ha portato sì ad un au
mento generale della produzione, e conseguen
temente dei redditi, ma non ad un aumento 
altrettanto generale dei consumi, la cosa va 
ponderata. V'è spesso una divergenza quanti
tativa e qua:litativa che deve essere tenuta 
pr.esen te dagli organi re1golatori della . nostra 
vita economiea, fra le mer.ci pe:r le quali si è 
mani.fes·tato l'aumelllto di ·produzione, e quelle 
perr le quali è aumentato il consumo. Solo a 
lungo termine tale .divergenza potrà essere del 
tutto eliminata, e non sem:pre s-enza fenom·eni 
di crisi. 

In una situazione così delicata la manovra 
economica dello Stato deve tener conto da un 
lato della necessità di portare a termine le ini
ziative per lo sviluppo delle zone depresse; ma 
deve tener conto dall'altra delle nec.essità di 
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segui•re anche i fenomeni riflessi d·egli inter
venti pubblici. Può anche darsi sia necessario 
pensare prima che a nuovi svii uppi resi àHet
tanti dalla facilità d.i trovare aiuti e crediti 
per le s·pese di impianto, a :sostenere le inizia
tive già realizzate con interve:nti atti a supe
rare .periodi di .crisi nelle vendite, :fino a che 
la stahilizza:zione del tenore di vita e dei con
sumi non crei una economia più equilibrata. 

in relazione alle osservazioni_ fin qui fatte 
va commentata la suddivisione degli investi
menti effettuati dallo Stato e dalla Cassa del 
Mezzogiorno e di cui alla tabella riportata 
dalla relazione . economica. 

Vi appare evidente che dall'esercizio 1953-
1954 a quello 1954-55 i maggiori ' aumenti di 
intervento si ebbero nel settore delle opere pub
bliche nel nord e nel settore industriale nel 
sud, che nelle opere pubbliche l'aumento mag
giore si ebbe nel settore delle opere idrauliche, 
ma 0he in linea assoluta gli interventi maggio
ri di indole ordinaria, es cl usi quelli in rela
zione a pubbli·che calamità, furono quelle nel 
settore ·edilizio. 

Lo Stato adunque ha adottato una politica 
di .prerval·euti interventi .a favore dell'edil:iz.i.a 
nel nor.d ed a favore di i:niziative industriali 
nel su1d. Tenendo conto del fatto che gli inve
stim·enti nell'edilizia non sono di per se stessi 
immediatamente· produttivi, mentre essi con
tribuiscono . a mantenere costante l'occupa
zione e quindi ad aumentare la . capacità di 
.acqu]sto deHe masse, assorbendo anche le di
sponibilità li1quilde dei ·privati che scelgono 
l' investimento nell'.edilizia perchè suss1diato, 
che i.nvece il sorg·ere di nuove industrie nel 
sud fa aumentare l'offerta di beni di consumo, 
la politica appare coordinata ad un piano lo
gico. Semprechè sia p·ure lentamente si verifi
chi l'accennato adeguamento della domanda al
le maggiori produzioni nei \Settore in cui l'in
dustria viene potenziata •prima che l'interesse 
agli investim·enti nell'edilizia venga ·a ces.sare 
per saturaz.i1one- dei bisogni: non sarebbe in
giusto però un intervento per limitare gli utili 
e gli investimenti nelle indust·rie· complemen
tari dell'industria ·edile (materiaLe da costru
zione - legname - cemento, ecc.). 

* * * 
La relazione sullo stato econo-mico della na

zione apprezza in 330.000 unità l'incremento 
deU.a popolazione presente in :età attiva ed ha 
constatato che gli iscritti .agli uffici di collo
camento furono in media nel 1955 di 2 mi
lioni 160.982. unità con una contrazione di 
36.317 ·elementi rispetto al 1954, contrazione 
pari all'l,65 per cento. 

Tenuto conto dell'aumento della popolazione 
attiva dehl'esistenza di •un certo nume-ro di 

' 
« inoccupabili >>, delle tendenze dei giovani la-
voratori delle popolazioni agricole e montane 
a lasciare l'agricoltura per iscriversi tra gli 
occupabili dell'industria, alla lentezza naturale 
dei processi di riqualificazione, il dato appare 
confortevole. 

Ed ancora più confortevole se si nota che 
è diminuita la disoccupazione giovanile per
chè -:- ·come si legge nelle relazioni sulla situa
zione economica del Paese- è stato assorbito 
nel 1955 un numero di giovani, superiore alla 
entità di una leva di lavoro. 

N eU' analisi della ripar.t:iJzione degli iscritti 
per ·rami economici, put fatta dalla relazione 
sullo .stato ec·onomieo della Nazione, è da se
gnalare una diminuzione rispetto al 19·54 rdel-
1'8,83 per cento degli iscritti nel settore del 
'credito e delle assicurazioni, del 4,04 per cento 
~ell'agricoltura, dello 0,28 per cento in que:l
lo · dell'industria, .dell'l,43 per cento nel set
tore commerciale e dello ·0,35 per c·ento nel 
settore dei trasporti · e delle comunicazioni, 
con un aumento del ·6,40 per ·cento nel·le atti
vità ·e servizi vari. I dati non vanno assunti 
in senso assoluto; non solo perchè gli iscritti 
nella lista dj ·collocamento non contengono 
tutti i disoc.cupati, e non contengono tutti 
veri disoccupati totali, ma anche m·o1ti sottoc
cupati; ma anche perchè, all'evidenza, nelle 
« attività e servizi vari » sono compresi in buo
na parte gli esuli da .altre categ.orie, tra cui 
indubbiamente parte di coloro- che sarebbero 
stati disoccupati delF-agricoltu~a . D sa·rebbero 
dovuti essere occupati nell'att~vi.tà autonom~ 

agricola (appartenenti alle .famiglie mezzadri
li è. dei p:Lccoli affittuari che in p~rte per na
turale tendenza ed in parte per -effetto indi
retto della legislazione sui ·co·ntratti .agrari 
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tendono a lasciare la famiglia e a cer·care un 
qualsiasi lavoro in città). 

Notevole è tra gli iscritti agli ufftci di col
locamento il numero degli inqualificati, note
vole ·perchè dimostra che il problema deHa mag
giore occupazione deve continua-re ad ess·ere 
studiato come finora fu fatto sotto le tre for
me .para.llele, della emigrazione (che può as
sorbire in percentuale sempre pochi lavoratori 
ed in genere fra quelli meglio dotati) dell'au
mento del redditO nazionale e quindi degli in
vestimenti in attività produttiva, e della qua
lificazione corrispondente alle categorie dove 
è possibile •un maggior assorbimento. 

Aumentato nel 1955 è l'indice dei salari e 
degli stipendi nel settore privato (4-5 per 
cento) ed in quello pubblico (12,8 per eento), 
aumentate le ore di lavoro globalmente pre·-. 
state con una lieve diminuzione nelle ore la
vorative prestate da ogni singolo o:p·er.aio. La 
nuova legge sul lavoro straordinario dovrà 
influi,re su questi dati solo nel 1956, sa-rà quin
di interessante più che il raffronto- tra i risul-:
tati del '55 e quelli del '54, quello che sarà 
fa-tto tra . quel'li -del '56 e quelli del '55. 

I salari m·edi orari (di fatto} sono- aumen
tati del 6',3' per cento nei confronti del 1954, 
con aumento superiore a quello del costo 
della vita-, onde si comprende perchè le nostre 
masse abbiano avuto -a disposizione un q.uan
titaiivo di denaro maggiore, dato che trova la 
sua corrispondenza in que1lo spostamento dei 
consumi che caratterizza un- miglioramento 
del; tenore medio di vita e, qualche vulta, .ha 
portato anche all'aum·ento di consumi meno 
necessari o- anche voluttuari. 

* * * 
Notevole -e degna di qualche os~se-rvazio

ne la cifra dei redditi trasferiti a fini 
so'Ciali (quasi 1.100 miliardi): circa milioni 
367.608,100 sono state le spese a questo fine 
effettuate dallo Stato (con un a'umento del-
1'8,1 .per cento rispetto al 1954). Per le sole 
assistenz·e gratuite sono stati erogati nel 1955 
ben 177,7 miliardi, ma questa cifra non può 
non essere ritenuta connessa con quella che 
caratterizzava il comple-sso delle attività pre
videnziali : basti pensare che il costo della 
Previdenza sociale è salito a circa 1.030 mi-

liardi ne11955, a più di un- terzo quindi della 
spes-a dello Stato. 

Questo com.plesso di spes-e dello 8ta;to e degli 
Enti pubblici -e dei p.rivati per fini sociali e as
sicurativi, mentre dà luog-o a .giust~ sod~disfa
z1one per la crescente attuazione dello spirito 
d~ solidarietà soeiale, fa .sempre ·pensare alla 
necessità di uno studio più approfondito su 
due ,direttive - sul costo della acquisizione 
e della distribuzione dei mezz-i rivolti a que
sti fini (onde vedere se non sia meno costosa 
una politica meno accentratrice e basata sulle 
attività stesse degli Enti amministrativi lo
cali) e sull'influsso deprimente che ha questo 
fenomeno 'Per l'attività produttrice e quindi 
indirettamente per l'economia e-la finanza ita
liana anche in ·considerazione delle possibilità 
di- sviluppo dell'occupazione e del migliora
mento della situazione dei lavoratori. 

N€ va dim-enticato di tenere sotto oss.e·rva:
zione l'effetto· che un eccesso di previdenza 
obbligatoria- possa avere a diminuzione del
l'impulso al ris•parmio alla formazione del 
qua:le indubbiamente concorre il s·enso della 
p evidenza individuale. 

È tutto un campo di indagini al quale trop
p-o poco forse si pensa. È certo 'Però che, 
attraverso la diffusione del sistema previden
ziale ed assistenziale è possibile si formi quel 
senso di abbandono de'lla massa all'iniziativa 
collettivistica che tend·e a sostituiTe l'impulso 
individuale, quello che ha ·creato (ed ha por
tato a conseguenze buone e cattive) la fase 
moderna di sviluppo economico. 

* * * 
Onorevoli colleghi, nel richiamare l.a vostra 

attenzione su al'cuni aspetti della vita econo
mica -del Paese il v-ostro relatore ha cercato di 
mettere in luce -alcuni dei settori nei quali ha 
dovuto e deve ope:rare il Ministro del bHancio ; 
il vostro re.latore omette di cons:Ldera-re due 
elementi fondamentali, quello delle entrate 
del·lo Stato e fra queste principalmente il get
tito delle imtpOst-e, ·e quello della effettuazione 
e ripartizione della spesa, co,mpito specifico 
dei relatori e al'l'entrata e :all'uscita del Mi
nistero de'l tesoro. N eppure si è soffermato sui 
fenomeni correlativi alla bilancia dei paga
menti e ai movimenti di fondi con l'estero, 
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materia riservaba a chi dovrà riferire sul bi
lancio del Ministero del commercio estero. 

Sia lecito soltanto fare alcune os-servazioni. 
Am.zitutto non appare a chi ben veda che 
siano g:irustificate eccessive preoccupazioni per 
l'aumento degli oneri fiscali; può essere sol
tanto aumentata anche per un complesso psi
cologi·co, la reazione antifìsca.le di alcune cate
gorie. 

La solidarietà sociale ·deve giungere anche 
alla ·considerazione che il :peso delle imposte 
dovute e che non si pagano .finisce ad essere 
comunque riversato su altri ·cittadini, quando 
anche non ra~p:presenta la fonte di ·mali più 
gravi per la ·coLlettività nazionale. 

Forse alla mancanza di questo senso di so
lidari-età, all'impressione diffusa che l'onere 
fiscale sia, .anche per le classi 'Che ·godono 
maggior reddito, eecessivo, alla consideraz-ione 
che reddito sia solo quello che supera un mi
nimo capace di soddisfare non solo i bisogni 
essenziali ma anche que1li 'Che corrispondono 
aHe esigenze del·la vita comoda, si deve il fatto 
che la tendenza all' ev:asio;ne non diminuisce, 
che i redditi denunciati annualmente non cre
scono in relazione aH'aumento dei redditi che 
statisticamente si ac·certano. 

L'aumento del reddito nazionale deve cor
rispondere ad un aumento del ·gettito delle 
imposte: ma la ,perequazione tributaria deve 
portare allo Stato -anche maggiori disponi
bilità. 

Se questo non avverrà si dovrà· ricorrere 
a nuove tassazioni, cosa che sarebbe gra
ve, non perchè non possa essere sopportata 
da1la nostr.a ·economia, ma perchè .sarebbe 
come la confessione, da parte dello Stato, .di 
non poter ·eliminare le frodi, da parte dei cit
tadini. 

Anche coloro che richiedono un alleggeri
mento della .pressione fisca1e devono persua
dersi inv-ece che l'uni'Co metodo per giungervi 
è queHo di non collaborare con c:hi si sottrae 
al proprio. dovere. 

Se tutti gli operatori economici comincias
sero · .soltanto a rifiutare quaJunque acquisto o 
qualunque vendita in cui :l'altro contraente 
voglia sottrarsi al pagamento dell'I.G.E., la 
loro condotta, s·enza mettere in pericolo la. vita 
economi·ca di nessuna impresa, sarebbe certa
mente molto più efficace di ogni argomenta-

zione teorica sulla necessità di evitare ulte
riori inasprimenti fìcscali: se ciascuno di noi 
si im-pegnasse di fronte alla propria coscienza 
di non aderire ·a ·nessuna richiesta di ·tratta
mento privilegiato '0 peggio di esenzi0ne fi
scale si otterrebbe ·un altro notevole beneficio, 
e non minore sarà quello che riceverà l'Bra
rio dalla severa a:pplicazione delle· norme sul
la perequazione tributaria ai primi di que
st',anno approvate dal · ·Parlamento e sanzio
nate ,dal C'apo dello Stato. 

Appar·e . ancora, tenendo presenti 1e finalità 
di ·giustizia che si propone il nuovo Stato ita
liano, la necessità che il Governo abbia a di
sposizione m·ezzi. sufficienti per intervenire q 
per proporre agli orgarù 'legislativi opportuni 
solleciti interventi là dove ]a . vita economica 
della nazione Jo esiga. 

* * * 
L'esame anche sommario e incom·pleto che 

è stato fatto di alcuni -degli elementi che si 
possono rilevare dalla relazione sullo stato 
economico ·della Nazione mette in luce .come 
per molti rami di attività non si sia raggiunta 
ancora una situazione di equilibrio assoJuto. 

Se dovessero intervenire dei fenormeni di cri
si occor~erebbero interventi im·mediati per non 
mettere in pericolo tutta l'opera di un decen
nio di Governo proteso verso il risollevamento 
dell'e·conomia italiana. 

Ma per rendere possibile una azione tem
pestiva ·ed efficace occorre che il bilancio dello 
Stato acquisisca veramente maggiore elasti

·cità e maggiore stabilità. 
L'azione dei Ministero del' tesoro non deve 

essere pregiudicata da eccessivo numero di 
impegni già pr·esi per gli ·esercizi futuTi in 
vista della espansione, naturale ma non infi
nita, delle entrate, non deve ·esser·e pregiudi
cata daLle r:ateazioni di oneri che non si pos
sono assumere al pr·esente, ma si assumono 
·ugualm·ente scaricandone il peso sul futuro, 
nè deve essere impedita dalle necessità di far 
fronte a quell'indebitamento occulto che è co
stituito dalla dilazione di opere ne.cessacr:-ie, 
qua'lche volta richieste dall'obbligo che il Par
lamento pone al Governo di provvedere a 
spese tutt'altro che essenziali. 
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Infine è necessario che si giunga. a compri
mere e ridurre il disavanzo perchè non è pos
sibile che una . parte del risparmio che si for
ma venga assorbito in forma normale per 
le· esigenze . ordinarie della Amministrazione. 

Al di sopra poi della stessa politica finan
ziaria è necessario che si svi,luppi la conce
zion·e unitaria della vita economica del Paese. 

Le recenti riaffermazioni dell.a vo1ontà del 
Governo, non mai venuta meno del resto, di 
assumere a guida della propria azione il piano 
di sviluppo decennale che porta il nome di 
Colui che ne fu l'ideatore e la Gui perdita non 
sarà mai sufficientemente lamentata, il mini
stro Ezio Vanoni, trovano 'la maggioranza 
della 5a Commissione totalmente concorde. 

M.a_ la volontà del Governo non potrà es
seTe efficace e risolutiva se, o per adesione 
spontanea o per condizione di legge, il Gover
no non avrà i m·ezzi per intervenire in tutti i 
S·ettori della vita economi·ca, compreso quello 
del lavoro, imponendo anche, se sia del caso 
la coordinazione di sforzi per il raggiungi
m-ento del fine che iJ piano si propone, evi-

tando che per motivi c-ontingenti o per cattivo 
funzionamento di disposizioni legislative o 
contrattuali, o per mancata coordinazione di 
sforzi, l'opera di risollevamento economi'Co 
della Nazione su di un piano di solidarietà 
nazionale, diventi vana. 

1Dal Mi,nistro del ,bilancio coordinatore e 
p;ropulsore .de1l' azione governativa nel campo 
economico la N azione attende proprio que
sto; che sia guida sicura per il raggiungi-· 
mento di quel fine che il ministro V anoni ha 
indicato come ideale da perseguire, che noi 
tutti vogliamo perseguire. 

Con questo sentimento e con la sicura cer
tezza che l'opera del Governo non man·che1:'à 
alla -fiducia in esso riposta, la maggioranza 
della Commissione vi prega di approvare il 
dise·gno di le·g-ge e l'allegato ·col qualre al Mi
nistro del bilancio vengono assegnati i fondi 
neces1sari per :la sua azione durante l'eserci
zio 1956-57. 

TRABUCCHI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Arti.colo unrico. 

È autorizzato il pagamento deHre svese del 
Mini·stero del bilancio p.er i' esercizio finanzia
rio dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 1957 in 
conformità dello stato d.i previsione annesso 
alla presente legge. 




